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1.LA SCUOLA

1 a - NOTA STORICA

L’asilo infantile di Cirié nasce nel lontano 1867 ed è riconosciuto con decreto del Re d’Italia Vittorio Emanuele II in data 20 giugno 1867. Si allega copia dello Statuto, allegato n° 1.

Data l’irreperibilità nel nostro archivio di cenni storici dell’epoca, riportiamo delle “Notizie storiche di Ciriè “ di A. Sismonda: “esiste in Ciriè un Asilo d’infanzia con locali appropriati e spaziosi ai quali è anche annesso un piccolo giardino. Questi locali, che nel loro assieme conservano un aspetto signorile, furono già la casa abitata dal farmacista Luigi Chiariglione il quale con Testamento dell’Aprile 1882 la legava all’Amministrazione dell’Asilo Infantile, della quale fu per più anni benemerito Presidente, allo scopo di dare all’asilo stesso una sede più adatta di quella che aveva avuto fino ad allora, in poche camere mal soleggiate adiacenti al palazzo Comunale.”

Dati risalenti all’anno 1934: “Questa benefica Istruzione dove si raccolgono i graziosi bambini di Ciriè,  ha un reddito fisso assai meschino ed insufficiente alle gravi esigenze dei tempi che corrono, £ 1753 all’anno. L’Amministrazione, che da 10 anni è presieduta dal Cav. Domenico Bottiglia, affronta la questione finanziaria facendo assegnamento sulle generose offerte che mai mancano e mediante una rata mensile a carico delle famiglie dei bambini. Disimpegnano l’ufficio di mamme le suore dell’Immacolata Concezione di Ivrea, e l’anno passato, 25 marzo 1923,  mentre si festeggiò il sessantesimo anniversario della caritatevole istituzione, si vollero pure ricordare i trent’anni della permanenza della superiora Suor Cosma”.

Quindi nel 1882 la sede dell’asilo, che prende il nome di Luigi Chiariglione, in seguito alla volontà testamentaria del benefattore, è quella di via Montebello in Ciriè.

L’ Asilo Chiariglione è stato per quasi cento anni l’unica scuola materna operante sul territorio di Ciriè (se si esclude l’asilo di Devesi con sede in una frazione assai distaccata dal paese).

L’opera educativa all’interno della scuola è svolta da insegnanti laiche e dalle suore dell’Immacolata concezione d’Ivrea, che insegnano in questo Asilo da ben 130 anni, infatti la prima convenzione con questa istituzione religiosa risale al 02/12/1862.

Mentre per il passato, e arriviamo indicativamente intorno agli anni ’50, l’ente, come sopra accennato, risolveva i propri problemi finanziari grazie alle offerte dei benefattori, alle rette e in parte alla dimessa usanza di far partecipare i bambini dell’Asilo ai cortei funebri che avevano luogo in Ciriè, negli ultimi quarant’anni ha assunto un ruolo sempre più importante l’aiuto economico fornito dal Comune di Ciriè, con il quale è in atto una convenzione, che inizialmente veniva rinnovata (ed adeguata alle necessità della Scuola Materna), ogni due anni, oggi ogni cinque. Si allega la Convenzione con il Comune di Ciriè, allegato N° 2.

Attualmente sono operanti sul territorio di Ciriè cinque scuole materne: quattro statali, l’asilo di Devesi frazione di Ciriè e l’asilo Chiariglione che non riveste più la forma di Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza ( I.P.A.B.) ma di ente morale con personalità giuridica di diritto privato.

La scuola materna Luigi Chiariglione è costituita da 5 sezioni e accoglie per l’anno scolastico in corso 160 bambini.

Ogni anno le richieste di iscrizioni superano le nostre possibilità ricettive e siamo costretti a formare una lista di attesa, che utilizziamo per inserimenti in caso di ritiro o trasferimento di qualche bambino. La motivazione che spinge gran parte delle famiglie ad iscrivere i propri figli nella nostra scuola materna è quella dell’insegnamento svolto con l’impegno di una realtà religiosa presente e vissuta giorno per giorno.

Nel 1990 è stata avviata dall’Amministrazione un’importante opera di ristrutturazione dell’intero edificio (che si presume risalga alla fine del ‘700 inizio ‘800). Per primo sono stati ristrutturati i locali che ospitano le Religiose, in tempi successivi si è provveduto alla sistemazione, rispondente alle attuali normative, di tutta la parte scolastica. Il tutto nel pieno rispetto delle strutture architettoniche dell’edificio.

Sostenere l’onere, non indifferente, della ristrutturazione globale della scuola è stato possibile grazie al deciso impegno dell’attuale Presidente Ing. Giovanni Gisolo, che oltre all’apertura di un mutuo fondiario, ha cercato aiuto con richieste alla Regione Piemonte, al Comune di Ciriè, ai vari Istituti di Credito. Gli aiuti sono comunque arrivati e tutto ciò è stato necessario perché, essendo all’ epoca l’Ente sottoposto al controllo CO.RE.CO. non ci sarebbe stato possibile iniziare i lavori senza prima avere la necessaria copertura di spesa.

1 b - CONTESTO TERRITORIALE: CARATTERISTICHE SOCIO – CULTURALI

La scuola materna “Luigi Chiariglione” è situata nel centro storico di Ciriè, operosa cittadina

del  Basso Canavese, a ragione considerata centro culturale, sociale ed economico del comprensorio, vi si trovano infatti biblioteca, centri polisportivi, centro socio-

culturale, palestra etc….

 (Per un analisi più approfondita vedi l’allegato N° 3.)

Ciriè  è situata a 344 metri di altezza nella parte sinistra della conoide della Stura di Lanzo.

Nel territorio comunale, ampio circa 17,8 Kmq., sono presenti colture agricole, industrie tessili

e della carta ma soprattutto fiorenti servizi commerciali. In effetti la maggior parte dei genitori

dei bambini frequentanti la scuola materna “Luigi Chiariglione” sono impegnati nel settore

terziario, a questo si affiancano numerosi operai e commercianti; bassa è la percentuale di mamme casalinghe , tutte lavorano anche se a tempo parziale o saltuariamente.                                                                                                                                                               La popolazione che fruisce della nostra scuola è costituita principalmente da famiglie residenti

nel Comune di Ciriè. Quello della residenza è infatti il primo tra i requisiti richiesti al momento

dell’iscrizione.  L’alta percentuale di immigrati meridionali presenti sul territorio ciriacese si rispecchia anche

tra le famiglie frequentanti la scuola, pochissimi infatti sono i genitori piemontesi, in forte aumento sono gli stranieri.

In aumento i genitori che hanno conseguito la laurea e in diminuizione il numero ,di coloro che posseggono solo la quinta elementare.

 Rilevante è la percentuale di genitori separati e in aumento sono le famiglie con grossi problemi di disadattamento sociale e/o economico. 

L’età media dei genitori degli iscritti è di 35 anni circa, non è  in aumento il numero di genitori giovanissimi (sotto i 25 anni), pochissimi (circa 10), sono i genitori che hanno più i 45 anni, di questi solo 3 hanno più di 50 anni e sono tutti padri.

Quasi paritario è il numero dei nuclei familiari composti da 3 e da 4 membri . Solo in 2 nuclei familiari compaiono come componenti anche i nonni.

 Per un’analisi piu’ dettagliata si possono consultare le statistiche inviate ad inizio anno scolastico sia alla regione Piemonte che al MIUR. 

VALORI CONDIVISI

Il compito della scuola materna è quello di riuscire a trasmettere saperi e valori.

Valori non enunciati ma agiti.

La scuola materna “Luigi Chiariglione”, scuola di ispirazione cristiana, cerca quindi di

trasmettere quei valori proposti, testimoniati e diffusi dal Vangelo.

La centralità della persona costituisce criterio regolare ed ispiratore della prassi educativa,

allo stesso tempo, si afferma quale elemento fondativo di quell’umanesimo integrale che

implica la tutela e il rispetto dell’integrità del soggetto educante, di ogni singola creatura

concepita nell’insieme dei suoi bisogni e di tutto il suo potenziale umano.

L’intervento educativo deve promuovere la formazione di una personalità completa ed

equilibrata.

Consapevoli che la piena educazione si realizza solo quando c’è sinergia tra finalità gene-

reali e obiettivi specifici, la nostra scuola vuole proporsi come luogo privilegiato per la

democrazia, il pluralismo, la cultura.

Una scuola di democrazia come “luogo di tutti per tutti”. Una scuola pluralista che non si

limita a d accogliere le “diversità” ma le considera una ricchezza. Una scuola di cultura,

che stimoli le funzioni mentali e intellettuali, le attitudini creative, la dimensione etico –

religiosa, le capacità critiche, in modo che ogni soggetto possa farsi produttore di cultura

autentica e agente di libertà di pensiero.

La nostra scuola materna favorendo la maturazione dell’entità umana e cristiana della per-

sona, pone al centro del proprio operare i valori della vita, dell’accoglienza, della condivi-

sione, della solidarietà, della tolleranza, della pace.

Obiettivi principali sono il potenziamento dell’autonomia vera che consente il libero

Esercizio dell’amore verso Dio e verso il prossimo; il rafforzamento della competenza

attraverso l’acquisizione dei primi strumenti culturali per poter organizzare le proprie

esperienze, esplorare e ricostruire la realtà conferendo valore e significato ad azioni e

comportamenti.

La scuola riconosce alla famiglia la primaria formazione educativa e con spirito di

servizio ne integra l’azione, chiedendo ai genitori di collaborare e compartecipare alla

realizzazione del progetto educativo sulla base di scelte coordinate e comuni in ordine

ad atteggiamenti, stili di vita, giudizi, comportamenti.

Gli insegnanti ritengono inoltre imprescindibile da un corretto rapporto educativo, il

diritto a star bene a scuola, riferito non solo all’incolumità fisica e alle condizioni igie-

nico-sanitarie ma a tutte le opportunità offerte al bambino per crescere; per poter star

bene insieme occorrono giuste regole di comportamento: chiare, esplicite e discusse.

Si allega il Progetto Educativo presentato ad inizio anno scolastico ai genitori.

(Allegato n° 4).

2 a QUALI SAPERI

La scuola materna è, spesso per il bimbo, il luogo dove si instaurano i primi rapporti familiari, essa si prefigge di trasmettere dei saperi:

· conquista dell’autonomia;

· maturazione dell’identità, rafforzando autostima e sicurezza di sé;

· sviluppo delle competenze cognitive;

· conoscenza e gestione della realtà e del sé.

L’attività educativa riprende gli obiettivi previsti nei “Campi di esperienza” degli Orientamenti ’91, nonché quanto previsto dalla nuova legge sui cicli scolastici. Quest’ultima riconosce pienamente l’identità di scuola alla scuola dell’infanzia: “…La scuola dell’infanzia, di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini e delle bambine di età compresa tra i tre e i sei anni, promuovendone le potenzialità di autonomia, creatività, apprendimento e operando per assicurare una effettiva uguaglianza delle opportunità educative, nel rispetto dell’orientamento educativo dei genitori, concorre alla formazione integrale dei bambini e delle bambine”. (art.2, Legge 3/2000)

All’interno della scuola materna si cerca di offrire ai bambini la possibilità di sperimentare attraverso il gioco, offrendo vissuti sereni, piacevoli, rassicuranti e soddisfacenti.

Tutto ciò attraverso attività di gruppo e individuali, lavorando in piccolo o grande gruppo, per gruppi omogenei, di sezione, di intersezione e di laboratorio.

3.LE RISORSE

3 a RISORSE UMANE

L’organico della scuola materna è composto da: 1 direttrice, 8 insegnanti,  3 assistenti all’infanzia, 4 operatrici scolastiche di cui 1 a tempo pieno e 3 part-time .

L’orario delle insegnanti a tempo pieno è di 32 ore settimanali, per le insegnanti part-time è di 25 ore settimanali, le ore di compresenza sono utilizzate per attività di laboratorio e per gruppi di lavoro per età.

La scuola è gestita da una Direttrice e da un Consiglio di Amministrazione incaricati di sovrintendere e dare ogni disposizione necessaria al buon andamento della medesima.

La Direttrice e il CdA nominano le insegnanti e tutto il personale di servizio.

3 b RISORSE FISICHE

Lo spazio interno ed esterno a disposizione dei bambini è vasto e ben distribuito.

La scuola è disposta su due piani. Entrando dal portoncino secondario al piano terreno si trova un ampio salone, con giochi,materiale per le attività di psicomotricità (palloni, cerchi, materassini, funi, ecc…) e un pianoforte.

Annesso al salone vi è un teatrino dotato di impianto stereo.

Davanti al salone abbiamo la Cappella privata. Da qui si diparte un lungo tunnel che collega tutte le altre aree: 3 refettori, cucina (completamente ristrutturata nell’anno scolastico 1999/2000 e rispondente a tutte le prescrizioni dettate dall’ Azienda Sanitaria Locale), direzione (dotata di computer, stampante, servizio fax, fotocopiatrice), sala di segreteria (dotata di computer, distruggi documenti), 4 sezioni di cui 2 adibite a lavori di intersezione e a laboratori e 2 sale igieniche.

Al primo piano un ala è occupata dagli alloggi delle suore, nella restante struttura si trovano 3 sezioni (dotate di televisori e videoregistratori), altre 2 sale igieniche, un dormitorio e una piccola veranda utilizzata come sala giochi.

Esternamente abbiamo un ampio cortile con giochi (canestri e porte per giocare a pallone, scivolo, cavallini a dondolo, castello, labirinto, giostrine varie), una sabbiera, un’area verde, panchine.

(Si allega la planimetria, allegato N° 5.)

4.LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Le insegnanti redigono ogni anno collegialmente una programmazione educativo-didattica, si allega quella per l’anno in corso, e individualmente, per ogni sezione, relativamente alla programmazione annuale, il piano delle attività.

La programmazione educativo-didattica viene elaborata sulla base dell’età e delle caratteristiche dei bambini frequentanti, delle esigenze e risorse del territorio, rifacendosi ai Campi di Esperienza previsti dagli Orientamenti educativi del ’91.

La programmazione viene all’inizio dell’anno presentata, durante l’assemblea di sezione, a tutti i genitori e successivamente affissa nella bacheca di scuola.

I bambini di 4 e 5 anni svolgono inoltre un apposito schedario scelto dalle insegnanti e acquistato dai genitori.

5.LE ATTIVITA’ INTEGRATIVE PER L’ANNO SCOLASTICO IN CORSO

-Corso di psicomotricità per tutti i bimbi (a partire dal mese di ottobre);

-Corso di inglese per i bimbi di   5 anni (a partire dal mese di novembre);

-Laboratorio di creatività per i bimbi di 4 e 5 anni (a partire dal mese di ottobre);

-Laboratorio di espressività per i bimbi di 4 e 5  anni (a partire dal mese di ottobre);

- Incontri presso la biblioteca comunale, per i bimbi di 5 anni (a partire dal mese di ottobre);

-Progetto Continuità (da Gennaio) per i bimbi di 5 anni;

-Progetto ipercoop

 Si allegano tutti i relativi progetti. 

5.a VISITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

     Le finalità delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione sono quelle di elaborare vedendo

da vicino, toccando con mano, quanto imparato, scoperto,  sentito a scuola. Riuscire sotto la guida di adulti che spiegano a collegare, approfondire, migliorare le conoscenze apprese in classe.

     Di qui la necessità di inserire, nella progettazione annuale, non solo la gita scolastica con i

genitori, ma un  repertorio di momenti in cui l’aula non è più l’unico luogo dove imparare.

Tutte le visite didattiche relative alla programmazione annuale sono state specificate nel progetto educativo, oltre a queste si effettueranno le seguenti uscite: 

- visite alla Biblioteca Civica di Ciriè, inserite nel progetto col suddetto ente (con i bimbi di 5 anni);

-  visite alla scuola elementare Don Bosco e  visite alla scuola elementare B. Fenoglio, inserite nel progetto Continuità, nel secondo quadrimestre (con i bimbi di 5 anni);

6. ORGANIZZAZIONE

6a – ORARIO GIORNALIERO E SETTIMANALE

La scuola è aperta dal lunedì al venerdì con il seguente orario:

 Prescuola
         dalle  7,30      alle  8,30    (gestito da un insegnante)

                               
  Entrata    

dalle  8,30     alle  9,30

                                
  Uscite

dalle 12,30   alle  13,30


            

dalle 15,45   alle  16,00

                                                     

dalle 16,45   alle  18.

a)  Il servizio di orario prolungato oltre le ore 16 è disponibile per un numero massimo di 40 bambini.

Potranno usufruire di tale servizio solo coloro che ne abbiano effettivamente bisogno, tramite il

versamento di un contributo integrativo alla quota di frequenza, uguale per tutti e fissato di anno

in anno.

b) Ai fini di un corretto funzionamento della scuola tutti i genitori sono tenuti a rispettare gli orari

di entrata e di uscita. In caso di ritardo motivato le insegnanti dovranno essere precedentemente

avvisate.

c) Il bambino deve essere accompagnato alla scuola da un genitore o da persona autorizzata. Per comprensibili ragioni di sicurezza nessun bambino verrà rilasciato a persone non autorizzate se 

non munite di delega scritta. Per nessun motivo i bambini verranno rilasciati a minori.

6b – CALENDARIO SCOLASTICO

a) La scuola osserva il linea di massima il calendario scolastico fissato dalle disposizioni di legge regionali e resta aperta almeno 200 giorni all’anno.

Gestisce però in autonomia l’inizio dell’anno scolastico, non oltre il 10 settembre, la chiusura, entro il 30 

Giugno e le varie giornate di vacanza.

b) Durante il mese di luglio viene offerto un prolungamento delle attività aperto a un numero

Limitato di bambini, già frequentanti, le cui famiglie ne abbiano effettiva necessità. 

Il contributo mensile e gli orari sono uguali a quelli per gli altri mesi dell’anno.

6c – LA GIORNATA DEL BAMBINO A SCUOLA

a)

7,30 – 8,30
pre-scuola in salone

8,30 – 9,30
entrata in salone o nella propria sezione

9,30

sala igienica

10,00 – 11,00
attività didattico-educative di sezione e/o laboratori

11,00

sala igienica per prepararsi al pranzo

11,30 – 12,15
pranzo

12,30 – 13,30
ricreazione con giochi liberi e/o guidati ( i bambini di 3 anni

vanno a dormire fino alle 15,30)

13,30

sala igienica

14-15

attività didattico-educativo di sezione e/o laboratori

15,30

merenda in salone (solo per coloro che usufruiscono del

prolungamento di orario)

16,00

sala igienica

16,15 – 18,00
attività didattico-educative di intersezione 

b) Non si può consentire ai bambini di portare a scuola oggetti o giocattoli non richiesti per le

attività educative.

c)  I genitori sono tenuti a verificare la pulizia personale dei propri figli prima di accompagnarli

a scuola.

d)  Per la frequenza alla scuola materna si richiedono: asciugamano con fettuccia e cognome

leggibile, bavaglio con elastico (che sostituisce la fettuccia) e cognome leggibile, un cambio

completo (pantaloni, canottiera, mutande, calzini) cappotti e giacche devono avere la fettuccia

per essere appesi nell’armadio personale; inoltre solo per i piccoli che al pomeriggio dormono:

pantofoline, tela cerata e lenzuolino con federa, tutto con cognome leggibile, L’abbigliamento

dei bambini deve essere tale da permettere loro di essere indipendenti.

6d – CRITERI PER LA FORMAZIONE DI SEZIONI E ISCRIZIONI

a) L’iscrizione alla scuola materna è facoltativa, possono essere iscritti i bambini che abbiano compiuto il 3° anno di età entro il 31 Gennaio dell’anno in corso.

Tutti i bambini regolarmente iscritti inizieranno a frequentare dal mese di Settembre.. 

b)  Le iscrizioni vengono aperte una sola volta all’anno nel mese di gennaio e sono condizionate

dal numero di posti disponibili. I criteri adottati per l’iscrizione alla scuola materna sono i seguenti:

· età dei bambini

· residenza del nucleo familiare

· genitori entrambe lavoratori

· situazioni di disagio

c)  Si richiede ai genitori esclusivamente  un’autocertificazione attestante i dati anagrafici del bambino, le avvenuta vaccinazioni obbligatorie e la composizione del nucleo familiare.

d) La quota mensile che ogni iscritto deve pagare è determinata in base al reddito ISEE.

e) Attualmente le sezioni sono 5 e vengono formate in base ai seguenti criteri:

· criterio di frazionamento in base all’età

· ripartizione al 50% tra maschi e femmine

· equa distribuzione per titolo di studio dei genitori 

6e – RIAMMISSIONE DEI BAMBINI IN CASO DI ASSENZA PER MALATTIA

a) I bambini che si sono assentati da scuola per più di 5 giorni consecutivi sono riammessi a scuola

dietro presentazione di certificato medico attestante la guarigione. In caso di assenza per malattia

infettiva, soggetta a denuncia, la riammissione è effettuata attraverso certificato del medico curante

o dei medici dell’ufficio sanitario.

b) Eventuali periodi di assenza, inferiori al mese ma superiori a dieci giorni consecutivi scolastici,

verranno rimborsati nella misura di € 0,52 giornaliere previa presentazione di certificazione

medica. Le assenze del bambino che si protraggono per più di 15 giorni senza che i genitori ne diano giustificazione, comporta l’obbligo del pagamento della tariffa mensile e la cancellazione

dell’iscrizione allo scadere del 30° giorno di assenza.

6f – SERVIZIO DI MEDICINA SCOLASTICA

a)La vigilanza igienico-sanitaria sui locali, personale e bambini è svolta dall’USL.

b)  Nel caso di eventuali incidenti o infortuni sarà cura delle insegnanti informare tempesti-

vamente i genitori e provvedere, dietro consenso del genitore, all’immediato trasporto del bambino al Pronto

Soccorso. Le sopraddette eventuali spese di trasporto sono a carico della scuola.

c)  Per ogni eventuale comunicazione urgente i genitori sono tenuti a fornire il proprio recapito

telefonico ed eventualmente quello del luogo di lavoro o di familiari o di vicini.

d)  Le insegnanti non sono tenute a somministrare medicinali ai bambini. Da tale norma si può 

derogare solo in casi eccezionali, dietro richiesta scritta dei genitori, sotto responsabilità degli stessi, documentata dal medico curante.

6g – NORME SULLA SICUREZZA DEGLI AMBIENTI

a) L’Amministrazione si è adeguata a quanto prescritto dalla recente normativa in campo di sicurezza ambiente regolata dalla legge 626.

Vedi allegato n. 10

6h – SERVIZIO MENSA

a) La scuola dispone di una cucina e di un servizio di refezione, il pranzo viene cucinato fresco ogni giorno, non vengono somministrati né cibi precotti né confezionati.

b) Il menù settimanale è stilato in base al giusto apporto calorico dei bambini di queste fasce di età ed è sottoposto all’analisi e approvazione del Servizio di Igiene alimenti e nutrizione dell’USL 6. Si allegano i menù settimanali. Allegato N° 11.

6.i AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

Ogni anno scolastico tutte le insegnanti partecipano a corsi di aggiornamento e formazione. Questi rappresentano un insostituibile sostegno all’innovazione, sono un diritto-dovere del personale, ed un opportunità di arricchimento professionale.

Si allega un elenco dei corsi di aggiornamento frequentati negli anni scolastici passati. 

Allegato N°12.

I corsi a cui le insegnanti della scuola materna Luigi Chiariglione intendono partecipare nell’a.s. 2005/2006 sono:

· corsi F.I.S.M.;

· corsi organizzati dalla Direzione Didattica del 1° e 2° Circolo di Ciriè;

· corsi organizzati dal Circolo Didattico auto-gestiti e coordinati da insegnanti con specifiche competenze.

7.ORGANI COLLEGIALI 

a) Collegio docenti: costituito da tutte le insegnanti e dalla Direttrice, si riunisce una volta ogni due mesi e se necessario in seduta straordinaria per concordare le attività didattiche e la realizzazione del piano di lavoro, studiare momenti e modi di collaborazione tra le insegnanti della scuola e/o di altre scuole, approfondire e aggiornare la preparazione professionale delle docenti, con scambi di esperienze, eleggere le proprie rappresentanti negli organi di partecipazione esterni alla scuola;

b) Assemblea di classe: costituita dai genitori della sezione e dall’insegnante si riunisce almeno tre volte all’anno per discutere, formulare e verificare il piano di lavoro delle attività di sezione. Il suo compito primario è quello di realizzare una vera continuità educativa tra scuola e famiglia;

c) Consiglio di scuola: composto dalle insegnanti, da un rappresentante per sezione dei genitori, dalla Direttrice, da un rappresentante del personale non docente, da un rappresentante dell’amministrazione. Elegge nel suo seno un presidente e un segretario, si riunisce almeno due volte all’anno, o in seduta straordinaria quando sorga qualche particolare problema, sotto convocazione della Direttrice. I suoi compiti sono: dibattere i principali problemi ed esaminare i criteri adottati circa il funzionamento della scuola, tenere i rapporti con il Consiglio Scolastico Distrettuale, promuovere scambi e confronti culturali con altre scuole, proporre il modo di utilizzare i fondi preventivati dalla scuola e altri eventuali contributi per il materiale didattico e ludico.

Tutte le riunioni degli organi collegiali si svolgono in orario non coincidente con l’attività didattica, le operazioni delle varie riunioni vengono verbalizzate su appositi registri.

8. I RAPPORTI CON IL TERRITORIO

La scuola aderisce alla Federazione Italiana Scuole Materne collaborando e partecipando alle iniziative da questa proposte soprattutto per quanto concerne la qualificazione e l’aggiornamento professionale del personale.

I servizi provinciali F.I.S.M. di coordinamento pedagogico didattico effettuano un monitoraggio continuo sui livelli qualitativi della proposta educativa di ogni singola scuola.

La scuola ha inoltre rapporti con le Associazioni ed enti culturali presenti sul territorio (parrocchia, borghi cittadini, C.S.T., Informagiovani), aderendo e collaborando alle varie iniziative da questi promosse e aventi come protagonisti i bambini.

Ogni anno i “nostri” bambini partecipano alla sfilata del Palio dei borghi di Ciriè, alla festa del borgo di San Martino, ai vari concorsi a premi indetti dal Borgo Loreto,  dall’Ascom di Ciriè etc…

Abbiamo una collaborazione con la Biblioteca Civica del Comune di Ciriè, da cui spesso prendiamo testi e dove ogni anno portiamo in visita i bimbi del Laboratorio di lettura.

Con il Comune di Ciriè, come già detto nel primo capitolo del POF, è in atto una convenzione.

9. LA CONTINUITA’

La nostra scuola materna riconosce nella famiglia il contesto educativo primario.

Pertanto essa:

a) collabora alla realizzazione di un comune progetto educativo;

b) interagisce con la famiglia in forme articolate di collaborazione per la piena affermazione del significato e del valore del bambino-persona;

c) favorisce un clima di dialogo, di confronto e di aiuto nel rispetto delle reciproche competenze;

d) interpreta la complessità delle esperienze vitali del bambino diventando ponte ideale tra la casa e il mondo, senza mai sostituirsi alla famiglia;

e) richiede la collaborazione del padre e della madre all’atto dell’inserimento del bambino nella scuola per ricostruirne la storia;

f) sollecita incontri occasionali con le famiglie e ne promuove altri in modo sistematico, allo scopo di consentire uno scambio di informazioni;

g) favorisce l’accoglienza personalizzata del bambino creando un clima sereno, adatto a rendere meno traumatico il momento del distacco;

h) considera con discrezione, rispettosa comprensione e solidarietà le situazioni familiari difficili socialmente, culturalmente ed economicamente precarie presenti;

i) chiede ad entrambi i genitori collaborazione continua e costante in un rapporto di reciproca lealtà per garantire coerenza all’azione educativa.

Fermo restando inoltre che ogni azione congiunta deve comunque salvaguardare la spontaneità e la serenità del bambino, la scuola:

a) sensibilizza la famiglia affinché lo svolgimento di particolari momenti della vita scolastica, quali ricorrenze e incontri festosi, avvengano in forma di partecipazione attiva, discreta, rispettosa della tranquillità dei bambini e del loro inalienabile diritto di “star bene a scuola”;

b) organizza incontri di formazione con specialisti della scienza dell’educazione per affrontare e approfondire tematiche relative all’impegno educativo comune;

c) offre ai genitori l’opportunità di consultare riviste, opuscoli, materiale audiovisivo per facilitarli nell’affrontare situazioni particolari connesse col processo di crescita del bambino;

d) prevede il coinvolgimento nella vita scolastica anche di figure parentali diverse dai genitori per favorire lo sviluppo di una personalità affettivamente equilibrata;

e) promuove l’integrazione scolastica per i bambini portatori di handicap mediante una metodologia educativa che armonizza l’assetto organizzativo della scuola con le caratteristiche individuali dei soggetti in difficoltà;

f) favorisce, in presenza di situazioni ambientali multiculturali plurietniche, l’inserimento di bambini appartenenti a culture, razze e religioni diverse facendo leva sui punti d’incontro tra le specifiche esigenze e il progetto educativo della scuola.

I Nuovi Orientamenti sottolineano l’importanza di una continuità fra i vari gradi dell’istruzione educativa per eliminare ogni futura incongruenza e per una visione unitaria della scuola.

La continuità orizzontale e verticale viene realizzata in modo sistematico attraverso la regolare compilazione del portfolio delle competenze. Il documento contiene la prima storia personale di ogni bambino ed è il necessario supporto ad una programmazione educativa e didattica mirata agli effettivi bisogni di tutti gli alunni, nonché occasione di verifica in itinere. E’ stato stilato in collaborazione con tutte le scuole statali del  Comune di Ciriè.

Vedi allegati N° 13 .

Le insegnanti della scuola partecipano inoltre, con le insegnanti delle scuole materne ed elementari Statali, ai gruppi unitari per la continuità, costituitisi nel nostro Circolo Didattico. 

  Consegniamo, al momento dell’iscrizione, a tutti i genitori dei bambini frequentanti il primo anno un questionario (vedi  allegato N° 14), allo scopo di raccogliere ulteriori informazioni sia sulla famiglia che sui precedenti anni di vita del bambino. Gli strumenti appena elencati, se utilizzati da soli, sono di limitata validità. E’ necessario infatti ricordare l’unicità di ogni bambino, l’impossibilità di descrivere ogni situazione con poche annotazioni o con frasi prescritte, i cambiamenti che possono insorgere sia per il trascorrere del tempo (ad esempio i mesi estivi) che per l’ingresso in una realtà diversa, con persone, richieste, metodi nuovi.

In questo quadro abbiamo aderito e partecipiamo al progetto continuità propostoci dalle due Direzioni Didattiche del nostro territorio:

-conoscenza da parte dei docenti della scuola elementare statale della nostra programmazione;

-incontri con le insegnanti delle elementari;

-collaborazione con la scuola elementare, tramite colloqui, per la formazione delle classi prime;

-momenti d’incontro durante l’anno scolastico, tra alunni in “uscita” della nostra scuola e alunni delle classi prime e seconde elementari, al fine di realizzare momenti di lavoro comune, feste, spettacoli, ecc…sia presso i locali delle scuole elementari che presso la nostra scuola.

10. VERIFICA  E VALUTAZIONE

La valutazione consente di introdurre modifiche o integrazioni nelle procedure, nei curricoli, nell’organizzazione scolastica e determina i tempi di attuazione di ogni attività.

Le modalità di osservazione e le tecniche di valutazione utilizzate sono numerose: prove di verifica, osservazioni casuali, spontanee e destrutturate, test, ecc…

Le verifiche e valutazioni vengono effettuate dall’insegnante al termine di ogni unità didattica, sotto forma di ripasso orale, di gioco, di disegno.

11. RISORSE ECONOMICHE

Le risorse economiche sono indicate nel bilancio della scuola, il quale deve essere conforme alle regole della pubblicità prevista dalla legge per l’ente gestore e comunque è accessibile a chiunque nella scuola stessa vi abbia interesse.

Il seguente POF: PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA,  è stato redatto collegialmente da:  direttrice, insegnanti, genitori delegati di sezione, presidente, segretaria.
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REGOLAMENTO INTERNO SCUOLA MATERNA LUIGI CHIARIGLIONE

Lo scopo di questo istituto è quello di accogliere, custodire ed educare nelle cognizioni più essenziali e adatte alla loro età e ad un corretto sviluppo psico-fisico, i bambini di ambo i sessi dai 3 ai 6 anni.

La scuola dell’infanzia è il primo grado del sistema scolastico ed ha proprie finalità educative e specificità organizzative.

1– CRITERI PER LA FORMAZIONE DI SEZIONI E ISCRIZIONI

a) L’iscrizione alla scuola materna è facoltativa, possono essere iscritti i bambini che abbiano compiuto il 3° anno di età entro il 28 Febbraio dell’anno scolastico in corso.. 

b)Le iscrizioni vengono aperte una sola volta all’anno nel mese di gennaio e sono condizionate

dal numero di posti disponibili. I criteri adottati per l’iscrizione alla scuola materna sono i seguenti:

· età dei bambini

· residenza del nucleo familiare

· genitori entrambe lavoratori

· situazioni di disagio

c)La quota mensile che ogni iscritto deve pagare è determinata in base al reddito ISEE. Al momento dell’iscrizione si richiede ai genitori unicamente un autocertificazione attestante i dati anagrafici del bambino, le avvenute vaccinazioni obbligatorie e la composizione del nucleo familiare.

d) Attualmente le sezioni sono 5 ed ognuna può accogliere fino ad un massimo di

32 bambini. Le sezioni vengono formate in base ai seguenti criteri:

· criterio di frazionamento in base all’età

· ripartizione al 50% tra maschi e femmine

· equa distribuzione per titolo di studio dei genitori 

2 – RIAMMISSIONE DEI BAMBINI IN CASO DI ASSENZA PER MALATTIA

a) I bambini che si sono assentati da scuola per più di 5 giorni consecutivi sono riammessi a scuola

dietro presentazione di certificato medico attestante la guarigione. In caso di assenza per malattia

infettiva, soggetta a denuncia, la riammissione è effettuata attraverso certificato del medico curante

o dei medici dell’ufficio sanitario.

b) Eventuali periodi di assenza, inferiori al mese ma superiori a dieci giorni consecutivi scolastici,

verranno rimborsati nella misura di € 0,52 giornaliere previa presentazione di certificazione

medica. Le assenze del bambino che si protraggono per più di 15 giorni senza che i genitori ne diano giustificazione, comporta l’obbligo del pagamento della tariffa mensile e la cancellazione

dell’iscrizione allo scadere del 30° giorno di assenza.

3 - GESTIONE ED EVENTUALI CONVENZIONI CON L’ENTE LOCALE O ALTRI ORGANISMI AMMINISTRATIVI.

a) E’ in atto una convenzione con il Comune di Ciriè. I mezzi per il mantenimento della scuola sono forniti dalle rette dei bambini, dalla suddetta convenzione e da offerte di privati benefattori.

b) La scuola è gestita da una Direttrice e da un Consiglio di Amministrazione incaricati di sovrintendere e dare ogni disposizione necessaria al buon andamento della medesima.

La Direttrice e il CdA nominano le insegnanti e tutto il personale di servizio.

 Il Presidente convoca il Consiglio ogni due mesi e, quando crede necessario, in seduta straordinaria.

c)La scuola è dotata di un servizio di segreteria che sovrintende agli atti deliberativi,riscuote le rette dei frequentanti e le altre rendite della scuola. Si occupa degli stipendi di tutto il personale.

4- ORARIO GIORNALIERO E SETTIMANALE

a) La scuola è aperta dal Lunedì al Venerdì con il seguente orario:

Prescuola:
 dalle 7,30
alle 8,30

Entrata:
 
dalle 8,30
alle 9,30

Uscite:

 dalle12,30
alle 13,30



 dalle15,45
alle16



 dalle 17 
alle 18

b) Il servizio di dopo scuola è disponibile per un numero massimo di 65 bambini. Potranno usufruire di tale servizio solo coloro che ne abbiano effettivamente bisogno, tramite il versamento di un contributo integrativo alla quota di frequenza uguale per tutti e fissato di anno in anno.

c) Ai fini di un corretto funzionamento della scuola tutti i genitori sono tenuti a rispettare gli orari di entrata e di uscita. In caso di ritardo motivato le insegnanti dovranno essere precedentemente avvisate.

d)Il bambino deve essere accompagnato a scuola da un genitore, per comprensibili ragioni di sicurezza nessun bambino verrà rilasciato a persone non autorizzate né a minori. In caso di indisponibilità del genitore, la persona incaricata dovrà essere munita di autorizzazione scritta e firmata da uno dei genitori.

5 – CALENDARIO SCOLASTICO

a) La scuola osserva il calendario scolastico fissato dalle disposizioni legislative regionali. La scuola decide

in autonomia l’inizio dell’anno scolastico, non oltre il 10 settembre e la chiusura entro il 30 

giugno. 

b) Durante il mese di luglio viene offerto un prolungamento delle attività aperto a un numero

limitato di bambini, già frequentanti, le cui famiglie ne abbiano effettiva necessità. 

Il contributo mensile e gli orari sono uguali a quelli per gli altri mesi dell’anno.

6-LA GIORNATA DEL BAMBINO A SCUOLA

7,30 – 8,30
pre-scuola in salone

8,30 – 9,30
entrata in salone o nella propria sezione

9,30

sala igienica

10,00 – 11,00
attività didattico-educative di sezione

11,00

sala igienica per prepararsi a l pranzo

11,30 – 12,15
pranzo

12,30 – 13,30
ricreazione con giochi liberi e/o guidati ( i bambini di 3 anni

vanno a dormire fino alle 15,30)

13,30

sala igienica

15,30

merenda in salone (solo per coloro che usufruiscono del

prolungamento di orario)

16,00

sala igienica

16,15 – 18,00
attività didattico-educative di intersezione e/o attività di

laboratorio

b) Non si può consentire ai bambini di portare a scuola oggetti o giocattoli non richiesti per le

attività educative.

c)  I genitori sono tenuti a verificare la pulizia personale dei propri figli prima di accompagnarli

a scuola.

d)  Per la frequenza alla scuola materna si richiedono: asciugamano con fettuccia e cognome

leggibile, bavaglio con elastico (che sostituisce la fettuccia) e cognome leggibile, un cambio

completo (pantaloni, canottiera, mutande, calzini) cappotti e giacche devono avere la fettuccia

per essere appesi nell’armadio personale; inoltre solo per i piccoli che al pomeriggio dormono:

pantofoline, tela cerata e lenzuolino con federa, tutto con cognome leggibile. L’abbigliamento

dei bambini deve essere tale da permettere loro di essere indipendenti.

7– SERVIZIO DI MEDICINA SCOLASTICA

a)La vigilanza igienico-sanitaria sui locali, personale e bambini è svolta dall’Ufficio Sanitario.

b)  Nel caso di eventuali incidenti o infortuni sarà cura delle insegnanti informare tempesti-

vamente i genitori e provvedere, se necessario, all’immediato trasporto del bambino al Pronto

Soccorso.  L’insegnante potrà accompagnare il bambino col proprio mezzo solo se, all’inizio dell’anno scolastico, il genitore avrà firmato una delega scritta in cui si assume ogni responsabilità.

c)  Per ogni eventuale comunicazione urgente i genitori sono tenuti a fornire il proprio recapito

telefonico ed eventualmente quello del luogo di lavoro o di familiari o di vicini.

d)  Le insegnanti non sono tenute a somministrare medicinali ai bambini. Da tale norma si può 

derogare solo in casi eccezionali, dietro richiesta scritta dei genitori, sotto responsabilità 

degli stessi, documentata dal medico curante.

e)  Tutto il personale in pianta organica è munito di regolare libretto sanitario.

8– NORME SULLA SICUREZZA DEGLI AMBIENTI

L’Amministrazione si è adeguata a quanto prescritto dalla recente normativa in campo di sicurezza ambiente regolata dalla legge 626.

9 – SERVIZIO MENSA

La scuola dispone di una cucina e di un servizio di refezione, il pranzo viene cucinato fresco ogni giorno, non vengono somministrati né cibi precotti né confezionati.

Il menù settimanale è stilato in base al giusto apporto calorico dei bambini di queste fasce di età ed è sottoposto all’analisi e approvazione del Servizio di Igiene e nutrizione dell’ASL 6. 

10 - GLI ORGANI COLLEGIALI

a) Collegio docenti: costituito da tutte le insegnanti e dalla Direttrice, si riunisce una volta ogni due mesi e se necessario in seduta straordinaria per concordare le attività didattiche e la realizzazione del piano di lavoro, studiare momenti e modi di collaborazione tra le insegnanti della scuola e/o di altre scuole, approfondire e aggiornare la preparazione professionale delle docenti, con scambi di esperienze, eleggere le proprie rappresentanti negli organi di partecipazione esterni alla scuola;

b)Assemblea di classe: costituita dai genitori della sezione e dall’insegnante si riunisce almeno tre volte all’anno per discutere, formulare e verificare il piano di lavoro delle attività di sezione. Il suo compito primario è quello di realizzare una vera continuità educativa tra scuola e famiglia;

c)  Consiglio di scuola: composto dalle insegnanti, da un rappresentante per sezione dei genitori, dalla Direttrice, da un rappresentante del personale non docente, da un rappresentante dell’amministrazione. Elegge nel suo seno un presidente e un segretario, si riunisce almeno due volte all’anno, o in seduta straordinaria quando sorga qualche particolare problema, sotto convocazione della Direttrice. I suoi compiti sono: dibattere i principali problemi ed esaminare i criteri adottati circa il funzionamento della scuola, tenere i rapporti con il Consiglio Scolastico Distrettuale, promuovere scambi e confronti culturali con altre scuole, proporre il modo di utilizzare i fondi preventivati dalla scuola e altri eventuali contributi per il materiale didattico e ludico.

Tutte le riunioni degli organi collegiali si svolgono in orario non coincidente con l’attività didattica, le operazioni delle varie riunioni vengono verbalizzate su appositi registri.

11-RAPPORTI CON LA F.I.S.M. PROVINCIALE

La scuola aderisce alla Federazione Italiana Scuole Materne collaborando e partecipando alle iniziative da questa proposte soprattutto per quanto concerne la qualificazione e l’aggiornamento professionale del personale.

I servizi provinciali F.I.S.M. di coordinamento pedagogico didattico effettuano un monitoraggio continuo sui livelli qualitativi della proposta educativa di ogni singola scuola.

Allegato N° 12

ELENCO CORSI AGGIORNAMENTO FREQUENTATI

Elenco parziale dei corsi di aggiornamento seguiti dalle insegnanti della scuola materna Luigi Chiariglione negli ultimi anni:

_ 14/15 Giugno 1992: “Utilizzo dei sussidi informatici nella scuola”. Organizzato dal Distretto scolastico 27 in collaborazione con l’IRRSAE;

_ 18 Marzo 1995: “Convegno sull’autismo”. Organizzato dal Distretto scolastico 27;

_ 27/28/29 Settembre 1995: “Programmazione delle attività educative in relazione al gioco-dramma”- Castelnuovo Nigra-  Organizzato dalla FISM;

_ 22 Novembre 1997: “Le scuole materne autonome da 160 anni in Piemonte al servizio di bambini e famiglie”. Organizzato dalla FISM;

a.s. 2001/02: Parità, autonomia e identità della scuola dell’infanzia; (2 giornate residenziali a Settembre e 6 incontri zonali di approfondimento durante l’anno scolastico);

a.s. 2001/02: Progetto GAM- organizzato dal Comunie di Ciriè;

a.s. 2004/2005: Incontri sull’alimentazione- curati dalla nutrizionista dell’ASL 6 di Ciriè.

a.s. 2005/2006: corsi autogestiti dalle insegnanti di scuola dell’infanzia del Comune di Ciriè per la stesura del portfolio.

 a.s. 2005/2006: Corso creatività con la Dorigo, presso la scuola dell’infanzia di Caselle Torinese. 

Corsi organizzati dalla FISM all’inizio di ogni anno scolastico:

a.s. 1984/85:La comunicazione nel contesto della comunità educante;

a.s 1993/94: Accogliendo il bambino si accoglie la famiglia”;

a.s. 1994/95: La continuità educativa;

a.s. 1996/97: I bambini difficili (I parte);

a.s. 1997/98: La carta dei servizi;

a.s. 1997/98: I bambini difficili (II parte);

a.s. 1998/99: Valutazione e verifica nella scuola materna;

a.s. 1999/2000: Come allestire i laboratori nella scuola materna; (2 giornate residenziali a Settembre e 6 incontri zonali di approfondimento durante l’anno scolastico);

a.s. 2000/01: Il piano dell’offerta formativa; (2 giornate residenziali a Settembre e 6 incontri zonali di approfondimento durante l’anno scolastico);

a.s. 2001/02: Parità, autonomia e identità della scuola dell’infanzia; (2 giornate residenziali a Settembre e 6 incontri zonali di approfondimento durante l’anno scolastico);

a.s. 2004/05: “Laboratorio di lettura” a cura della FISM;

a.s. 2005/2006: “L’accoglienza nelle scuole dell’infanzia di ispirazione cristiana: tra identità e diversità”

a.s. 2005/2006: “Esplorare, conoscere e progettare: scienza, comunicazione, creatività. Ambiente, laboratori, attività espressive.”



